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GLI APPARTENENTI AL COMPARTO DIFESA E SICUREZZA PENALIZZATI DAL 

MECCANISMO DELLA "FINESTRA MOBILE". 

 

Dal 01/01/2016 il percepimento della pensione è garantito al personale in possesso di uno dei seguenti 

requisiti: 

1° - 57 anni e 7 mesi di età (58 anni dal 1.1.2019) con almeno 35 anni di anzianità complessiva utile 

(comprensiva, cioè, dei 5 anni massimi di maggiorazione figurativa) più un anno di “finestra mobile”; 

2° - 40 anni e 7 mesi (41 anni dal 1/01/2019) di anzianità contributiva complessiva utile (comprensiva, 

cioè, dei 5 anni massimi di maggiorazione figurativa), indipendentemente dall’età anagrafica, più 15 mesi 

di “finestra mobile”. 

Cosa è la finestra mobile? 

La finestra mobile è il periodo che deve decorrere dal momento di maturazione dei requisiti anagrafici e 

contributivi utili per il diritto a pensione e l’effettiva riscossione del rateo previdenziale. Dunque 

bisognerà aspettare un periodo variabile di 12 o 15 mesi per percepire la prestazione pensionistica, pur 

avendone giuridicamente raggiunto i requisiti. Nel periodo di scorrimento a vuoto tra il raggiungimento 

del diritto alla pensione e la decorrenza della stessa è facoltà dell'interessato cessare o continuare a 

lavorare, ma risolvendo il rapporto di lavoro senza optare per la "finestra mobile", il lavoratore resterà 

senza retribuzione e senza pensione. Bel meccanismo quello della finestra mobile! Mi appare coercitivo e 

gravemente limitativo della volontà o possibilità di azione da parte di chi dopo tanti sacrifici ha raggiunto 

l'obiettivo tanto sperato della pensione. Questa è costrizione a prolungare l'attività lavorativa, affinché 

l'interessato possa far fronte alle proprie necessità e sopra tutto a quelle della propria famiglia.. Come 

interpretare questo meccanismo, se non come un espediente introdotto dal legislatore per contenere la 

spesa pensionistica? Quando si matura il diritto a pensione legittimamente si ha il diritto economico alla 

riscossione della prestazione pensionistica, senza attendere un periodo di tempo scaduto. I pensionati del 

comparto difesa e sicurezza, per la loro specificità non possono essere sottoposti ad ulteriori 

penalizzazioni, sono una categoria speciale, che per la loro attività hanno difeso i valori democratici della 

Nazione, a costo della propria incolumità personale. 

A LORO DEVE ESSERE RESTITUITO IL DIRITTO "ALLA FINESTRA DI ACCESSO FISSA" E PERCEPIRE LA 

PRESTAZIONE PENSIONISTICA AL MOMENTO IN CUI NE RAGGIUNGONO I REQUISITI GIURIDICI. 

 

 

*) Amministratore pagina facebook pensionati arma carabinieri (org no profit) 

 


